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Il Multidistretto 
108 Italy

Lions Club n. 1.367 con 38.309 soci
Leo Club n. 291 con 3.211 soci
Rivista Lion
 rivistalion.it
 rivistalion@magalinieditrice.it

Web/Social lions108ia1.it
  @lionsitaliamd108

@lions.italia
@LionsMD108
LionsClubMD108ITALY











































L’insegnamento dell’educazione civica ha 
subito una progressiva perdita di importanza 
come materia di studio tanto da essere 
rimossa, per circa trent’anni, dai programmi 
scolastici. Questo ha determinato un vuoto

scolastico che associato alla perdita del 
ruolo educativo della famiglia, da sempre 
fondamentale nell’educazione in senso lato, 
ha provocato lo sviluppo di una società 
sempre meno attenta ai doveri e sempre 
più vogliosa di diritti. 
I Lions italiani hanno pertanto adottato 
come Service Nazionale per l’anno sociale 
2022-23 il progetto “Educazione Civica: 
dalla cultura dei diritti a quella dei doveri”. 
Ciò con l’obiettivo di aumentare la 
consapevolezza su questa importante 
tematica mediante dibattiti pubblici, 

confronti con istituzioni e associazioni e, in 
primo luogo, intervenendo nelle scuole di 
ogni grado, mediante percorsi educativi che 
coinvolgano direttamente i bambini ed i 
ragazzi affinché essi stessi si sentano attori 
protagonisti. 
Nel corso di questa annata lionistica questo 
è esattamente ciò che è stato fatto da 
numerosi Club italiani effettuando incontri su 
temi specifici quali la legalità, la costituzione 
italiana, la violenza di genere, 
il bullismo ed il ruolo, fondamentale, dello 
sport per insegnare ai ragazzi il rispetto delle 
regole. 
In alcuni casi la platea ha superato in una 
sola giornata i 500 ragazzi e   sono stati 
coinvolti come relatori avvocati, magistrati 
e personaggi sportivi. Nel corso degli 
incontri sulla Costituzione Italiana, come atto 
finale, sono state consegnate copie della 
Costituzione a tutti gli studenti delle classi 
di quinta elementare delle scuole coinvolte.  
Per la scuola dell’infanzia e primaria, sono 



state effettuate specifiche attività anche 
con l’utilizzo di due pubblicazioni “I colori 
della gentilezza” e “Gentile”, che 
prevedevano la lettura di una storia ed il 
conseguente coinvolgimento dei bambini.
Sono state effettuate oltre 300 attività, 
i Clubs Lions coinvolti sono stati circa 600 
in i ragazzi coinvolti sono stati circa 24.000 
di cui circa 10.000 nelle scuole dell’infanzia 
e primaria e circa 14.000 nelle scuole 
secondarie di primo e secondo grado.
Per quanto riguarda invece il 108L, l’attività 
relativa la Service Nazionale ha visto 30 

Club coinvolti con 1.066 studenti parteci-
panti nelle scuole dell’infanzia e primaria 
e 4.234 in quelle secondarie di primo 
e secondo grado per un totale di 5.300.

L’obiettivo del Tema di Studio Nazionale che 
ogni anno i Lions italiani scelgono durante il 
loro Congresso Nazionale è quello di 
stimolare nell’opinione pubblica il dibattito 
sull’argomento prescelto anche con l’intento 
di proporre ai decisori istituzionali soluzioni 
pratiche e normative. 
Parallelamente, la trattazione del Tema di 
Studio permette anche di comprendere se e 
come esso possa trasformarsi in un progetto 
di servizio sul campo negli anni successivi.
In realtà, fin da subito, è emerso come 
questo Tema di Studio avesse un’immediata 
attuabilità pratica per i Lions. Infatti gli 
strumenti legislativi posti a disposizione e 
tutela di pazienti, familiari e caregiver, 
ovvero in primis le leggi relative al Dopo di 
Noi (L. 112/2016) e all’Amministratore di 
Sostegno (L. 6/2004), necessitano di essere 
compresi appieno dagli interessati che 
hanno anche necessità di supporto pratico 

per potersene avvalere pienamente.
Viceversa, tra i soci Lions esistono tutte 
quelle competenze e professionalità 
(avvocati, notai, commercialisti, professioni 
sanitarie, ecc.) che consentono di offrire il 
supporto necessario a pazienti e famiglie 
ma anche alle loro associazioni.
Grazie agli strumenti della comunicazione 
digitale, videoconferenze in testa, si sono 
così andate quasi per moto proprio 
moltiplicando gli incontri che vedevano da 
un lato i professionisti Lions e dall’altro 
coloro interessati all’applicazione delle leggi 
citate. Incontri realizzati sia a livello di 
distretto che di regione, sia di area 
territoriale ma anche di singolo Club.
Un avvio di attività molto promettente che ci 
ha permesso di comprendere appieno quale 
sia la strada da seguire per trasformare 
questo Tema di Studio Nazionale in un vero 
e proprio progetto di servizio operativo.











INTERconNETtiamoci… ma con la testa! è 
un’attività di formazione e informazione nel 
settore della sicurezza informatica, finalizzata 
ad aumentare la consapevolezza dei ragazzi 
durante la loro navigazione su Internet.
Il progetto prevede lo svolgimento, da parte 
di personale esperto nel settore, di 
conferenze/webinar sulla sicurezza su 
Internet dedicate ai ragazzi delle scuole 
primarie e secondarie di I grado. Proprio la 
scelta di dedicare l’attività ai giovanissimi 
(dagli 8 ai 14 anni) rende questo progetto 
non solo originale ma anche di grande utilità 
pratica.Peraltro, gli incontri sono aperti a 
genitori e docenti che infatti vi partecipano 
in modo significativo rendendo possibile la 
prosecuzione in famiglia ed a scuola del 
supporto ai ragazzi per sviluppare un 
approccio consapevole al web
Le attività si svolgono mediante un incontro 
di circa 2 ore (in presenza o in webinar), nel 
corso del quale vengono illustrate, con una 

presentazione multimediale (slide e video), 
le opportunità che offrono i nuovi media, 
ma anche i pericoli e le insidie della Rete, 
rendendo i ragazzi maggiormente 
consapevoli dei rischi che affrontano ogni 
giorno e spiegando quali sono i 
comportamenti da adottare per una 
navigazione in sicurezza. 
La possibilità di gestire gli incontri di 
INTERconNETtiamoci… ma con la testa! sia 
in presenza che in modalità digitale permette 
a questo progetto di ottenere una grande 
diffusione ed un’erogazione agevole ovunque.
Per quanto riguarda le conferenze/webinar 
svolte nell’anno sociale 2022-2023 nelle tre 
regioni di Lazio, Sardegna ed Umbria, questi 
sono i risultati in termini quantitativi:

3.667 studenti coinvolti:
512 adulti coinvolti
48 incontri organizzati da 24 Club 
Lions in 22 località 
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Il Comitato Solidarietà e Sollievo opera 
al fine di sensibilizzare al problema della 
solitudine e dell’isolamento come 
conseguenza dell’età o della malattia.
Durante l’anno sociale 2022-2023 sono 
stati dieci i Club ad effettuare attività 
specifiche in coordinamento con il 
comitato. Qui di seguito i principali 
progetti.

UMBRIA

Foligno (Città del Sollievo): inaugurato un 
sito web per il sostegno a soggetti fragili. 
Trevi (Città del Sollievo): in occasione della 
"Giornata Nazionale del Sollievo" 
esibizione musicale per la popolazione 
e gli ospiti del centro di riabilitazione 
neuromotoria.
Assisi (Città del Sollievo): volontariato 
presso l'associazione il Giunco per disabili. 
In occasione della "Giornata Nazionale del 
Sollievo”, presentazione del "Progetto 
Sollievo” per stilare una lista di bisogni e 
come i Lions possano inserirsi in questo 
contesto e passeggiata con persone non 
autosufficienti nel centro storico di Assisi.   
                         

     

SARDEGNA

Cagliari: avvio di un centro di ascolto per 
supporto psicologico a pazienti covid e 
di un centro di ascolto per pazienti 
oncologici.                                                                 
Supporto a persone in difficoltà, a bambini 
disabili, con patologie ed all'associazione 
"Donne al Traguardo" che accoglie donne 
vittime di violenza.                                     
Donazione di giochi e dolci ai pazienti 
ricoverati presso l'ospedale microcitemico 
di Cagliari e volontariato presso l'istituto 
di pena minorile.   
Monreale: donazione di libri agli ospiti 
della Casa di Accoglienza di Cagliari e 
parrucche alle pazienti oncologiche.
                                                              

LAZIO

Bracciano: volontariato presso la casa di 
riposo Casa dei Nonni e presso 
l'associazione fibromialgici con letture, 
proiezioni cinematografiche. 
Sostegno alla casa famiglia AAIS con 
incontri e laboratorio di arte.                              
Roma: visite settimanali presso due case 
di riposo: Parco di Veio RM1 e cooperativa 
sociale "Il cigno" RM3 e screening per la 
vista. Partecipazione alla giornata del 
sollievo presso il Policlinico Gemelli.



                        

Ispirato all’eredità morale di Martina, ragazza 
veneta stroncata da una neoplasia diagnosticata 
tardivamente, il Progetto Martina si rivolge ai 
giovani. 
Si basa sulla prevenzione: prevenzione primaria 
(conoscenza dei principali fattori di rischio: stili 
di vita sbagliati, fumo, binge drinking, fattori 
esterni come inquinamento ambientale) e 
prevenzione secondaria (esami specifici 
predittivi volti a intercettare precocemente la 
neoplasia ad es. lo screening mammografico, 
del colon retto ecc.). A sviluppare nelle scuole 
l’attività di sensibilizzazione alla prevenzione 
sono soci e medici Lions e non Lions.
Il tumore si forma attraverso un’esposizione 
continua, protratta per anni, ai fattori di rischio:
il percorso di prevenzione, per essere efficace 
deve iniziare dall’età giovanile. 
Il prof. Umberto Veronesi diceva: “Ciò che 
mettiamo nel piatto, le ore che trascorriamo 
seduti o in movimento, il fumo che respiriamo, 
tutto dialoga costantemente col nostro DNA: 
ambiente e stili di vita, in combinazione con la 

genetica, rendono ogni persona, ogni malattia, 
diversa da un’altra. La strategia di incrociare le 
informazioni sullo stile di vita e quelle sulle 
predisposizioni genetiche può disegnare con 
una certa precisione la mappa dei rischi a cui 
una data persona è più esposta; dunque si 
hanno in mano gli strumenti per cercare di 
ridurre questi rischi”.
Il Progetto Martina, nato dal dolore di una 
giovane, può rivelarsi opportunità di riflessione 
sui comportamenti responsabili verso noi stessi, 
la società, le singole comunità, effettuando 
scelte informate e consapevoli, private e 
collettive. Durante la pandemia Covid 19, gli 
incontri sono stati ridotti o tenuti a distanza. 
Quest’anno sono riprese le lezioni in presenza e 
ci si attende una rapida crescita nel prossimo 
anno. 
I numeri 2022-2023 nelle regioni di Lazio, 
Sardegna ed Umbria sono;
Club partecipanti 11
Scuole coinvolte 19
Studenti incontrati 1.709
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